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U n grande tetto a due falde in legno 

incappuccia questa casa dei primi 

anni ’80, a cui ci introduce l’architetto Paolo Carpi (Stu-

dio associato Baukuh - Indirizzario pag. 202).

La struttura è stata completamente svuotata, 

lasciando intatti soltanto i muri perimetrali.

Il legno si ritrova anche sotto i nostri piedi, 

con una pavimentazione in listoni di rovere antico recupe-

rato con lavorazione a cuscino: l’effetto finale è di straor-

dinaria bellezza e restituisce memoria al materiale nobile 

(Ceretti Pavimenti - Indirizzario pag. 202). Gli ampi spazi, 

tanto desiderati dal committente, sono organizzati intor-

no alla zona d’ingresso che si sviluppa in doppia altezza.
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Da qui si accede al soppal-

co e si raggiunge la zona notte, percor-

rendo un pittoresco corridoio per il set-

tecentesco portale. Il living è uno spazio 

interamente dedicato al relax, dai divani 

bianchi alla vista del camino a parete: 

fuori lo sguardo si conforta del giardino.

Il comfort si perfeziona nel-

la dotazione hi-tech – con video a parete 

e ambizioso impianto audio – e nell’illu-

minazione affidata a Taraxacum, disegna-

to nel 1988 da Achille Castiglioni.

continua a pag. 34
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L’accesso alla zona pranzo 

è solenne e prezioso, per l’abito in tes-

suto rosso con cui è stato rivestito. Balza 

all’occhio il cinquecentesco portale, in-

vestito di rinnovata identità decorativa. 

Alzando lo sguardo, si staglia la grande 

finestra a nastro a servizio del soppalco.

Il rosso torna in alcuni par-

ticolari degli arredi e rivela una passione 

del proprietario per un colore tanto in-

tenso e caldo.

continua a pag. 37
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Lo spazio cucina è sobrio e rigoroso: alla sala da pranzo si concede 

con due ampi passaggi simmetrici, così che il luogo si fa unico, anche grazie alla 

comune orditura del pavimento.

Forno e camino a legna sono inseriti nella parete bianca a confermare uno 

stile moderno, nella classicità delle soluzioni adottate. Gli elementi in acciaio con-

tribuiscono a tale effetto esaltando l’ambiente per sobrietà e raffinatezza.

36 37



La zona notte si distingue 

per funzionalità e razionalità, a 

partire dalla grande cabina arma-

dio realizzata su misura.

Il bagno è un insieme di 

elementi lineari siglati da mate-

riali pregiati, firmati Ceretti. I 

muri sono interamente rivestiti da 

marmorino bianco con lavorazio-

ne antica messa a punto in modo 

tradizionale.

continua a pag. 41
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Un suggestivo monolite di pietra, proveniente da una cava turca, è stato 

scavato e lavorato per divenire ricettacolo di una doppia vasca da bagno e dei due 

lavabi. Un lucernario a tronco piramidale sovrasta la struttura e ammette a un’emo-

zionante vista del cielo.

Al piano interrato l’elemento ludico è stato affidato a una sala biliardo, 

pavimentata con cotto di Impruneta. La stanza è illuminata da due bocche di lupo, 

successivamente ingrandite e riattate per potenziarne la capacità illuminante.

Da qui si sviluppano i disimpegni per l’accesso alla zona piscina e alla 

cantina, il cui equilibrio igrometrico è mantenuto naturalmente da un intonaco in 

terra cruda. 
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Nella cantina 

sono gelosamente cu-

stoditi preziosi elisir, 

tra cui un raro esem-

plare di Coca Buton. Questo leggen-

dario liquore si ottiene dall’infusione 

di alcune erbe aromatiche, tra cui la 

melissa, l’ortica e l’assenzio. 

Vi è inoltre aggiunto il distil-

lato ottenuto dalle foglie di coca 

boliviana che proprio grazie alla 

distillazione in alambicco perdono 

il loro principio attivo.

continua a pag. 44
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L’apporto naturale rende 

il Coca Buton un ottimo dige-

stivo. Galeno (II sec. d.C.) faceva 

grande consumo di vini medi-

cinali e fu grazie alla diffusione 

delle sue opere in epoca bizan-

tina che l’uso del vino come 

medicinale riuscì a sopravvivere al crollo 

dell’Impero Romano d’Occidente. La racco-

mandazione galenica di ricorrere al vino per 

le ferite, per rinvigorire i fisici debilitati e 

come febbrifugo venne ampiamente seguita 

nell’Europa medievale, soprattutto da mona-

ci e dai Cavalieri Ospitalieri.
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